
IAM-ISTRUTTORIASSOCIATIMARITTIMI
Associazione No-Profit di professionisti del settore marittimo ● Organizzazione per la tutela dei cittadini

istruttoriassociatimarittimi@gmail.com ● www.istruttoriassociatimarttimi.it ● Sede legale Via Caravaggio 143 - 80126 Napoli

Rubrica
IAM Dicembre 2023



Nuova pagina dedicata ai Soci IAM:

Gruppo privato  @iam/Facebook 

aperto ai soci regolarmente 
iscritti dove ognuno potrà 
esprimere la sua idea ed aperto 
anche a discussioni interne.

https://www.facebook.com/groups/lacommunitydiiam/

indice
Ufficio 

Comunicazione

Consuntivo III°/IV° trimestre 2023................................................................3

Iniziativa in esclusiva per i Soci IAM...........................................................5

■ Vita associativa

1° webinar IAM...............................................................................................6

La nostra realtà diventa materia di studio................................................10

■ Contributo dei nostri partner

Il lavoro cosiddetto usurante.....................................................................13

Ru
br

ic
a  

IA
M

  d
ic

em
br

e  
20

23

L’associazione 
che rappresenta 
i Professionisti del Mare

            Nuovo link: https://zaap.bio/istruttoriassociatimarittimi

           /www.linkedin.com/in/istruttori-associati-marittimi/

           www.facebook.com/IstruttoriAssociatiMarittimi

https://www.instagram.com/istruttoriassociatimarittimi/


3 Torna all’indice

Consuntivo III°/IV° trimestre 2023

 

© IAM 1 
Associazione No-Profit di professionisti del settore marittimo - Organizzazione per la tutela dei cittadini                                                                             

Sede Op.: Napoli, Via Caravaggio 143- 80126 Cod. Fiscale: 90104880639 –comunicazione@istruttoriassociatimarittimi.it - 
istruttoriassociatimarittimi@gmail.com - info@pec.istruttoriassociatimarittimi.it 

  

Dal Presidente  
e dal Consiglio Direttivo IAM 

 A: 
 Tutti i Soci 

Prot. IAM 015/2023 
 
Napoli, 15/12/2023  
 
Consuntivo III°/IV trimestre 2023 – Aggiornamento attività IAM e Festività 

 
Caro Socio, 
crediamo fortemente nel valore associativo anche come strumento per affrontare, uniti, ogni difficoltà. Come 
più volte evidenziato, soltanto con una comune strategia, le esigenze del settore e dei professionisti del mare 
possono essere adeguatamente valorizzate, pertanto, anche in ragione di ciò Ti invitiamo a rinnovare 
l‘iscrizione  continuando a sostenere i progetti e le sfide che stiamo portando avanti (Es.: rendere deducibili e 
detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; salario adeguato per chi intraprende la carriera del 
mare; sburocratizzare, digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; riconoscimento del “Lavoro 
Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo…etc etc). 
Ricordiamo che, a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, nel mese di novembre abbiamo lanciato una 
“Campagna iscrizione” social dedicata a studenti e giovani (target 18-30anni) con interesse e passione per il 
mondo marittimo; inoltre, in un’ottica di implementazione della nostra attività, da parte del team di 
Comunicazione, il 29/11/2023 si è tenuto online il 1° Webinar Iam su una tematica molto importante: “Salute 
mentale & Marittimi: come gestire i campanelli di allarme”. Il primo di una serie di eventi online interattivi 
che consentiranno di comunicare, presentare e condividere informazioni in tempo reale con i nostri associati. 
 
Abbiamo stretto collaborazioni importanti con Ministeri, CGCP ed altri Enti ad oggi altre associazioni di 
categoria che ci contattano per supportare le loro iniziative, in data 19/09/23 ed in data 14/11/23 IAM è stata 
invitata al gruppo di lavoro istituito dal CGCP ed in sede di discussione abbiamo esposto i nostri suggerimenti 
sulle tematiche proposte a cui anche tu hai preso parte attraverso il nostro “1° Sondaggio Online”.  
Grazie al lavoro svolto dal Team (Cap. M. Manfredi) abbiamo riscontrato un ottimo successo e la nostra 
associazione è stata, fra i tanti partecipanti, l’unica ad aver portato sul tavolo proposte serie e mirate.  
In particolare in sede di discussione sono stati fatti notare i nostri suggerimenti sul corso Corso Direttivo per 
Ufficiali Coperta e Macchina ed in particolare abbiamo ricevuto i complimenti per la preparazione del 
<quaderno di addestramento sezione coperta> ed invitati a preparare anche quello per la sezione macchina. 
 
Come ribadito più volte la nostra Associazione è APOLITICA e NOPROFIT ma la nostra nave è lieta di 
ospitare a bordo chiunque dimostra interesse per noi professionisti. E a conoscenza di tutti che “La bozza della 
Legge di Bilancio 2024, all’articolo 32, riduce l’indennità giornaliera di malattia della gente di mare 
dall’attuale 75% al 60%. Un provvedimento che, se confermato, arrecherebbe ulteriori gravi danni ad un settore 
delicato e già in difficoltà, con questo provvedimento, il Governo dimostra, ancora una volta, la sua incapacità 
a leggere le esigenze concrete di chi lavora e produce in questo Paese. Noi di IAM abbiamo ritenuto giusto 
presentare un emendamento per sopprimere l’art.32, abbiamo contattato i vari gruppi politici, alcuni ci hanno 
ascoltato, ed insieme scritto una relazione illustrativa da presentare al Governo; per questo ringraziamo il 
Senatore Orfeo Mazzella e l’Onorevole Alessandro Caramiello della disponibilità e l’attenzione alle 
problematiche dei professionisti del mare. 
 
Infine, anche quest’anno in occasione delle Festività è arrivato il momento per il tradizionale scambio degli 
auguri e ci piace raggiungerti personalmente con questa lettera, per ringraziarti del tuo supporto. 
Questo periodo ha la magia di riportarci alle nostre tradizioni ed ai ricordi a noi più cari, ma rappresenta anche 
un’occasione di riflessione per tutti i problemi che ci circondano. Bisogna trovare lo stimolo per impegnarsi  
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quotidianamente nell’ambito delle nostre professioni e durante le attività che svolgiamo nella nostra 
Associazione, non sarà molto forse, ma è la base dalla quale vorremmo partire per raggiungere risultati 
importanti. Per la nostra Associazione si chiude un 2023 ancora una volta positivo come accaduto nel recente 
passato e nel nuovo anno ci aspettano tante nuove sfide.  
 
Vogliamo impegnarci per vincerle tutte insieme a Te.  
 
La vita ci porta molto spesso a dover stare lontani da persone o cose che amiamo. Il Natale in famiglia è una 
tradizione ma per chi vive il mare come professione è anche sacrificio.  
Tanti Auguri di cuore da IAM. 
 
                                                                                                                                         
                                                                                                                                               Il Presidente IAM 
                                                                                                                                                   Gennaro Arma 
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Iniziativa in esclusiva per i Soci IAM

Per queste festività l’Associazione ha inviato tramite email 
un piccolo omaggio digitale a tutti i suoi soci. 

Controlla la tua email e riscatta il tuo 

Buono digitale Amazon 

Come utilizzare
un Buono Regalo          

Quando aggiungi un Buono 
Regalo Amazon.it al tuo ac-
count, il valore del buono sarà 
aggiunto al tuo account e ver-
rà automaticamente applicato 
al tuo prossimo ordine idoneo. 

Se non hai un account Ama-
zon il buono può essere uti-
lizzato anche da uno dei tuoi 
familiari.
Se non hai ricevuto il Buono 
Regalo verifica che il proprio 
fornitore di posta elettronica 
non abbia filtrato l’e-mail nella 
cartella della posta indeside-
rata o spam.

Per informazioni sul tuo buono digitale amazon contattaci: istruttoriassociatimarittimi@gmail.com

Torna all’indice
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Vita associativa

1° Webinar Iam

Il 29 novembre 2023 si è tenuto online il 1° Webinar Iam su una tematica molto 
importante: “Salute mentale & Marittimi: come gestire i campanelli di allarme”. 

Il primo di una serie di eventi online interattivi che consentiranno di comunicare, 
presentare e condividere informazioni in tempo reale con i nostri associati.

Torna all’indice
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Vita associativa

Your Event
Statistics

www.clickmeeting.com

Report dell’evento 

Event Summary

Event name:

Webinar Online - Salute Mentale e Marittimi: come

gestire i campanelli d'allarme

Event organizer:

Istruttori Associati Marittimi

(istruttoriassociatimarittimi@gmail.com)

https://istruttoriassociatimarittimi.clickmeeting.com/salute-mentale-e-

marittimi

Event duration: 2h 4 min

Session start/stop: Nov 29, 2023 16:58 UTC / Nov 29, 2023 19:02 UTC

Number of attendees: 14

Web: 80% Mobile: 20%

Mobile: IOS: 0% Android: 100%

Event lobby: enabled

2

Event Summary

Event name:

Webinar Online - Salute Mentale e Marittimi: come

gestire i campanelli d'allarme

Event organizer:

Istruttori Associati Marittimi

(istruttoriassociatimarittimi@gmail.com)

https://istruttoriassociatimarittimi.clickmeeting.com/salute-mentale-e-

marittimi

Event duration: 2h 4 min

Session start/stop: Nov 29, 2023 16:58 UTC / Nov 29, 2023 19:02 UTC

Number of attendees: 14

Web: 80% Mobile: 20%

Mobile: IOS: 0% Android: 100%

Event lobby: enabled
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Vita associativa

Attendees Summary

Number of attendees: 14

Maximum number of attendees at the same time: 11

Number of attendees in lobby: 3

Number of attendees dropped before the event: 4

Average attendance time: 48 min

Country statistics

ITA 88%

N/A 12%

88%

12%
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Attendees Summary

Number of attendees in time

Number of attendees in time

Number of attendees

1 6 12

5
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Attendees Summary

Invitations

0

20

40

60

80

0.00%

1

0.00%

2

0.00%

3

1 Invitations accepted by 0 people (0%), of which 0 (0%) participated in the event

2 Invitations declined by 0 people (0%), of which 0 (0%) participated in the event

3 "Maybe" answered by 0 people (0%), of which 0 (0%) participated in the event
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La nostra realtà diventa materia di studio

A maggio 2023 ci è arrivato un messaggio da parte di Serena Carbonaro, 
studentessa di Scienze e Tecniche Psicologiche, con una richiesta molto 

speciale.
Serena in quei mesi stava lavorando alla sua tesi incentrata sulla Sicurezza 
Lavorativa, in particolare nell’ambito marittimo. Per questo ci ha chiesto se poteva 
prendere qualche spunto dagli obiettivi, articoli e contenuti della nostra associazione.
Oggi siamo veramente orgogliosi di comunicarvi che Serena si è laureata e per noi è 
un grande onore essere stati citati in un lavoro accademico di notevole impegno, su 
questa tematica fondamentale nel settore marittimo.
Dal suo studio è emerso come “Le difficili condizioni dei marittimi e della pericolosità 
che la loro professione comporta... incidono soprattutto sulla condizione fisica 
e cognitiva del marittimo, provocando stati di stress e nervosismo” limitando “i 
riflessi, la percezione e la vigilanza, molto importanti per garantire la sicurezza nella 
navigazione.”
Inoltre, Serena afferma come anche “Altri fattori vanno a minare la sfera psichica 
e sociale della gente di mare, attraverso la sensazione di vivere due vite 
completamente diverse, una a casa e una a bordo, portando a sentirsi in bilico 



11 Torna all’indice

tra queste e sviluppando uno stato di 
intermittenza” e “L’isolamento che lo porta 
a farlo sentire triste, solo e incompreso, con 
una forte propensione a manifestare disturbi 
psichici e sintomi depressivi, i quali possono 
portare anche a eventi tragici a bordo.” 
A questo punto, come citato anche dalla 
stessa dottoressa, “diviene essenziale attuare 
delle condotte sia da parte delle istituzioni 
che delle compagnie di navigazione, per 
il miglioramento delle condizioni di vita a 
bordo delle navi, il rispetto dei diritti emanati 
dalle varie convenzioni, la prevenzione 
di eventuali rischi o sinistri e ultimo, non 
per importanza, per tutelare il benessere 
psicologico di questa categoria di lavoratori.” 
Grazie per aver dato voce a questo tema.
Grazie per aver voluto considerare il nostro 
impegno.
Un grande in bocca al lupo per il tuo futuro,

l’Associazione IAM

La nostra realtà diventa materia di studio
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Se vuoi diventare un Associato anche tu contattaci sui nostri canali social op-
pure visita il nostro sito web  https://www.istruttoriassociatimarittimi.it

La nostra realtà diventa materia di studio
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Contributo 
del nostro Partner

CENTRO TUTELA
LAVORO E SALUTE

S
TL

CENTRO TUTELA
LAVORO E SALUTE

S
TL

Il lavoro cosiddetto usurante
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AVVOCATI DEL LAVORO 
LUCA SCHETTINO & GIULIA LAURO 
C.so Italia, 115 – 80065 Sant’Agnello (Napoli) 
Tel. e Fax 081 2352469 
e-mail: segreteria.ctls@gmail.com; arealavoro.ctls@gmail.com  
 

 1 

         

IL LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA 

*** 

Il licenziamento è l’atto unilaterale recettizio con il quale il datore di lavoro manifesta la 

propria volontà di risolvere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Per espressa previsione di legge, il licenziamento richiede la forma scritta ad substantiam: la 

mancanza della forma prescritta dall’ordinamento implica la nullità dell’atto solutorio e, 

conseguentemente, la sua inefficacia ed inidoneità ad estinguere il rapporto di lavoro (art. 2, comma 

3, L. n. 604 del 15 luglio 1966). 

Il licenziamento deve, altresì, “contenere la specificazione dei motivi che lo hanno 

determinato” (art. 2, comma 2, L. n. 604 del 15 luglio 1966), deve, cioè, trovare fondamento in un 

motivo socialmente e normativamente giustificato, riconducibile alla condotta inadempiente del 

lavoratore (licenziamento cd. “disciplinare” per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo), o 

a ragioni inerenti all’attività produttiva ed all’organizzazione del lavoro (licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo). 

In particolare, il licenziamento “disciplinare” costituisce l’atto conclusivo del procedimento 

disciplinare avviato dal datore di lavoro nel rispetto dei principi e delle garanzie poste dalla legge 

(art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, cd. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL a tutela del 

lavoratore, quale parte “debole” del rapporto di lavoro. 

Di conseguenza, eventuali vizi del procedimento disciplinare si riflettono sul licenziamento 

che ne costituisce atto conclusivo, determinandone la illegittimità ed aprendo il varco 

all’impugnativa giudiziale del lavoratore. 

L’avvio del procedimento disciplinare avviene con la contestazione di addebito, la quale 

deve rispondere ai requisiti di “specificità” e “immediatezza”, ovvero deve fornire le indicazioni 

necessarie ed essenziali per individuare, nella sua materialità, il fatto o i fatti nei quali il datore di 

Contributo del nostro Partner
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che ne costituisce atto conclusivo, determinandone la illegittimità ed aprendo il varco 
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